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pARrE t - ú6ETfo, DESÍIIÙATAR| E 
"ooALrTÀ 

Dt GEgÍr(NE',

ART. 1

OGCETÍO DEL REGOI.AIIENÍO

I|presenter€go|amentodisc|plinai|funz|onamentode|Nidod,infanzlaedeiservlzleducativi|n
ilÈt';;lú6* quali "educatore Familiare" e "Mamma accogliente"'

ART,2

DESTINAÎARI DEI SERVIZI E RICEÎTIVÍÍÀ

Hanno dlrltto a fruire del Nido dÎnranzia e dei seMzi educauvi in contesto domiciliare i bambini

|.éoótii.,èì orunedi Alghero dt età compresa fra i tre mesi ed i tre anni.

[a ricetgvità dela struttura É 
-oài 

servtii è sbabilita nei prowedimenti di autorizazione al

funzionamenb .

ART.3

GESNONE DETSERVIZI

La gestione del Nldo dÎnfanzia e del seNlzl educativi in contesto domiciliare è asslcurata mediante:

- "- - ún roSgetto privato, indtulduato mediante procedura ad evidenza pubblica, per la gestione

del Nido dînfanzla;
- Ul rogg.tto privab, Indivlduato medlante selezione pubblica, lscrltto all'albo comunale ed

autonaaO aifunzlonamento, per i servizl educatlvi in conte€to domiciliare.

PAR|E IT. fl T{IN DTilFANZIAI

ART.4

FII{AUTA'

Il nido dlnfanzia è un servizio socio-educativo che ofrre al bambino un percorso di socializazione

;tt r;* significatiu. esperierue cognigvo-affettive, gli consente di soddifare ta propria curiosltà

e creativltà e di wiluppare le proprie potenzlalltà.

Il nldo ofte ai genitort un solt"gno per I'assolvimento del loro compito educativo e per la

conclliazione dei tÉmpl lavorativl. Esso deve costituire un valldo riferimento Particolarmente p€r E

Èmiófrc porAUici d bbagio per le qualt I seflid sociall teritoriali elaborano progetti di intervento

rniàú, It's"rtrio, in raccórdo e ad integrazione delte altre agenzie educaUve, sociall, assistenziali e

sanitarle presenti sul territorlo concore a :- . Gàrantire la contnultà degli interven$ educativi, affiancando la famiglia e raccordandosl

con la scuola materna attàerso la sperlmentazione di una pluralttà di dlnamiche r€lazionali

slgnlficative con coetanei nondré I'esplorazione e la conoscenza dell'ambiente.
. Dàre una rlsposta adeguata alle esigtenze evolutfue di ogni bamblno sia come 

-slngolo 
, sia

comecornponented|ungruPPo,promuo/erea-zionediprevenzioneediintervento
precoce sú eventuali condizioni di s/antaggio pslco-fislco e socio-culturale;

. bvolgere sul teritorio funzione di senslbillzzazlone e formazione, partendo dall'infanzia e

dalle problematiche ad essa @nnesse,



Lbbiettivopdoritariode|servizioassicuratoda|NidodlnfanziaddComunediA|gheroèquindi
ouelro di conconere, rnr,ur" .iÉ?i.ìéi',i,-arló wrruppo psico-fisico, cogniHvo, affettivo e sociale

dei bambinl dl età compresa fti i iie ní=tí ed i tre annt nel rispetto.dellà loro ldentità individuale'

culùrrale e reltgiosa. r-. g"tttonà àài-r.riàoiinfan.ia si Inserisce nel slstema Integrato di interventl e

seruizt sociatl reatizzato Aar coiJÀà'à]-nfgh",.g peri minorì che prlvilegla I'imPegno per servizi ed

Interventi dl carattere territoriati' ài iortóno ille famiglie,, di integrazione sociale, come defnito

iàó Gld-qrààro ol'ii6rmà-àer'sisrema di wetfare e dalla L.R. n. 23120o5 "s*ema

tntegato dei Se\izl alta Persond"

ART.5

CAPACÍTÀ RICETTIVA ED ELEMET{TI DI ORGAÍ{úZZA:ZIONE INTERiIA

Il Ntdo dlnfanzla dl Alghero è una struttura socio-educauva rlvolta a bambinl e bamblne di eta

oompresa fra tre mesi 
" 
tt .nìf -toii-zata aa-a-qggliere n'50 bambini' Come previsto dalla

;:ilúg;bù; óùnta Resionalé'ii.'zelii lJ 1e,06,200é recante" Requislu pet l?utorizazione al

fundonamenb delle strutture u aèrièi"iti .ar.utlvi per la prima infanzla' Modifldre ed integrazioni

;ìÉ d;lÉil* n. oztzq oer iì.ri.iooe. approvaiione definidvai la rlcettività massima del Nido

il;;-.* i|grementata nelà misura aet 
'isEo in conslderazione dello scarto giomaliero tra

bmtinl lscritti e bamblni frequentanti'

Il Nido d,Infanzia utiliza modalltà ofganizauve e gestionali finalizate ad assicurarc e

p-ruou"r" il benessere psico+iico ìef 6amblno, la formazione della sua identltà personale e

tó"ìu, ruuo*nOo lo wlluppo delle comPetenze e delle abilita'

iirù-i'*rÉi..sju nef 
'ùioo 

Oi6f.nzíJsi fpirano ai prlnclpi di eguaglianza, di imparzialità, di

conunulè, di effièacia ed effidenza nella gestione delle risorse'

il'ffifi1 rnseriu-e lanntita ià cura detÉ rehzioni affettive, lo wiluppo delle capacità espressive,

ómunicative e socia'iizzatve, lîncolumiÉ, llglene personale, l'allmentazione e quanto necessario

per uno wiluppo pslco-fisico ottimale'

ART.6

UTEI{ZA

Il servizio è rivolto a tutfl i bambini compresi nella fascia d'eta 3 mesi/3 anni, residenti nel

èolìnÀ, con partinlare rlguardo per i minori portatori. di disagio psico-fisico e per i minori che

irpp* iiol*iOenti siano àl nazionalità stranlera o apolidi. I bambinl che compiono tre anni entro

il-Si qennaio dell'anno successivo possono frequentar€ ll nldo fino alla conclusione dellhnno

liO.Lirà, óf"à-dversa declsione úei genltorl''I bambini che compiono tre anni entro ìl 31

OÉmUre'devono essere iscritti alla Scuola dell'Infanzia. In caso di inserimento di un minore

;È.tr* dl handicap, la frequenza potra protnrsi per un ulteriore anno. su rlchiesta debitamente

aertiffcata del competenE Servlzlo dell'ASL.

ART.7

sEzloNl

Il nido accoglie:
- nella sezione plccoli i bambini dl eta compresa fra 3-12 mesi;

- nella sezlone medi i bambini di età compresa fra 13-18 mesi;

- nella s€zlone grandi i bamblnl di età compresa fm 19-36 mesi '



Ipassaggidisezloneawengonodinormaa||.in|ziode||'annoeducativo;possonoawenirein@rso
O,!nlo,6f o p", ,ituaztoni úr'coúri, dietro parere favorevole del Coordinatore comunale.

ARÎ.8

OALEÍ{DARIO ED ORARIO DI FUTZIONAMENTO

I Nido dlnfanzla rlmane aperto dalla prima setumana di settembre (inizlo anno educativo) al 31

t;'ii;;;;ffi;ai runeO6 i saUato. Là pausa €stiva viene efr€ttuata durante il mese di asosto'

L, Ammlnlstrazione, annuatmente calenàarizza le vacanze natalizie e pasquali'. Il. servizlo NHo

;#;;;;-ffi,;, *rewa d ;;st;b;t"'lodl apertura all'utenza : dal lunedì al venerdl dalle

or" i,+i àrre ore 16;00 ed ll sabato dalle ore 7,45 alle ore 13,30'

ó.t" i" frrtfófàré úelicatezza educativa del servizio, il pedodo di permanenza al nido d€v€ essere

concordato in modo da aontaapaàt", caso per caso. le esigenze dl esperienza e dl socialîzzazione

del soggetto con le necessita ddla Pamlglia.

iùlii"a p*r.nenza det U.ÀUìnì àoúa essere dichiarato al momento dell'iscrizione, scegliendo

;;'il"ffi6 iltJ i,isltt,oo), un tem.po l9ry3|9 (7,45116,00), il sabab ed' in caso di

estensione db seMziq un tempo prolungato (7'451L7,3O)'

i.'quot" a cadco degli utenti sànnno-differenziate in bariffe distinte in modo indicativamente

propotzionale all'udlizzo del seMzio'
Lf nbresro dei bamblni deve awenlre entro le 9,30 alle educatricl di riferimento'

ARÎ.9

r"E I4ODA11TA DI ORGANI1ZA:ZIONE, PROGRAM1IAZIOT{E E VERIFICA DELL'ATTIWTA

EDTrcATTVA

La vtta del bamblnl frequentanti il Nldo d1nfanzla deve essere organizzata sulla base di criteri che

consentano di contemperare le esigenze dettate dalla natura a carattere comunitario della

struttura e le esigenze degll stessi bamblni. fl rigpetto delle esigenze personali deve €ssefe

ó;.Ut dalb p?edisposizione di un progetto educativo, redatto e discusso dallo staff

frofesslonale (coórdinaiore e gruppo educativb) in accordo con la famiglia. Per ciascun bamblno

beve essere còmpilata una scÉeda osservaUva contenente tutte le infiormazloni necessarie per la

predlsposlzione úel progeno educativo ed, attravgrso l'osservazione ed ll monitonggio, gli

àpeniori dwranno verificare la crescita pslco-flsica del bamblno e la validlta del piano proposto.

ú giornata-tipo deve essere qulndi strutturata in modo tale da comprendere spazi e tempi

orgaini:zati di vita colletuva e, nel contempo, attitudini ed eslgenze del singolo bambino, al flne di

prlervare ed ottlmizzare la sfera delle autonomie Indlviduali, il benessere ed il grado di

ioddlsfazione soggetùvo del minore, alh luce degli obiettivi posti nel Progetto educatlvo.

ART. 10

tscRzloNr

L'Assessorato ai Servizi Sociall annualmente procederà alla pubblicazione dell?wiso pubHico per

I'tscrizlone al Nido, di nofma tfa il mese di aprile ed il mese dl maggio, al quale vena data ampia

pubblicizazlone. L'ammissione al nido è subordinata alla presentazione della domanda redatta su

àppoelto modulo, conedata dalla documentazione rlchtesta dall'Amminlstrazlone nonché da ogni

aiúa doclmentazione ritenuta uule ai fini dell'appllcazione delle priorità dl ammissione . Tale

documentazione dowà essere rlchiesta nel rispetto di quanto previsto dalla vigente legislazione in

materla di autocertficazione. Nella domanda d'lscrizione la famiglla dovrà indicare la fascia oraria



di frequenza rlchlesta, Ermo restando la posslblllta .di variazioni successive, da comunicare non

;ú-ffi; úì Àou"inUr., n t"*in" pt"ll*o p... la presentazione della domanda è di norma

iompreso tra il mese di magglo ed ll mese di giugno di ciascun anno'

i;fríi A;;ù aiàÉiaratl Oèiono essere posóoúti enro la data dl presentazlone ddla. domanda'

p... c";;6 .iúiJa ra resiaenza, sono' vatutati come fesidenti anche coloro che al momento

dellîscrlzlone dichiarano nrrin"ità irrijrazione nel Comune dl Alghero a condizion€ che la

residenza sla effenMdmente ..qufjitu, .on íocutenta1one del Servizio demografico,-entro la data

stabilita dal bando. Decorso 
-tui" t rrin" in caso dl non conseguimento. della residenza'

iilÉ;**6 saiÀ ìi.ruso oatta giàauatoria. sono vatutati come residenti anche i bamblni non

residenfi che si Fovano in staó a-i pre-aJoiione o in affido familiare purchè la famiglia accogllente

si. iesfa.nt" nel Comune di Algherò. Le domande valgno unicamente per l'anno in corso'

Le lscrlzioni agli anni successivi dovranno essere rip€tute'

Art 11

GMDUATORIE

Le domande presentate per il Nido dÎnfanzia concorono alla formazione da parte della

Commissione, nominata annualmente dal Dirigente dei Servizt Soclali, delle graduatorie utlll ai fìni

dell?mmissione. Dette graduatorie awanno validita sino alla pubblicazione del nuovo awiso'

Venanno formulate n, 3 graduatorie:
. Graduatoria dei piccoli (3'12 mesl a decorere dal primo sett€mbre); Ì
r Graduatoria del medt; (13-18 mesi a decor€r€ dal primo s€tbmbre);
r Graduatoria dei grandi. (fg-30 mest a decorrere dal primo settembre)'

Sulla base del principio della conunuità educativa hanno priorità gll utenti frequenbnti I'annualità

precedente puÉhé permangano i requisiti possedutj al momento dellînserlmento al Nido,

Nel corso dell'anno educativo è fatta salrn la possibllita di inserire alcuni bamblni, anche al di fuori

délla graduatorla, che versano in una gravissima sltuazlone segnalata e motivab dal SeMzi sodali

del berltorio,

ARÎ. 12

CRMRI PER TA FORT,IAZIONE DETLA GRADUATORIA

A deconere dall'anno educativo ?:OLO|aOLL per la formazione delle graduatorie e per la

determinazlone della retta a carico delle famlglie, si assume a riferimento ll nucleo familiare

anagft!fico in cui è inserito il bambino, compreso il genibre eventualmente non residente nella

meieslma abitazione del nucleo e non coniugato che esercita la potestà genitorlale. Pertanto se

nel nucleo anagrafico non compare uno dei titolarl di potestà genitoriale, in assenza _di. 
vincdo

matrlmonlale o;tti di separazione/dlvonlo, sentenza dellîutorità Giudiziaria in€rente I'affidamento

e/o il mantenimento dei mlnorl o degli ulteriori casi previstl dalla normativa ISEE (art. l bls del

fipCl*l Z+Z/ZOOf ), viene rîchiesta autoceÉlficazione inerente l?ttività lavorativa e la situazione

famlllare e l?ftóstazione ISEE anche per ll genitore non convivente anagraffcamente con il
bamblno.
Le graduatorie vengono fiormate ln base ai criteri dl seguito indicau :

l) Bambini portatod di handicap con disagio pslco-fisico certificato dall'A'S'L,;



2)8amb|nii|cu|nucEofami|iarepresenti-unasituazionesocio-ambienta|e,segna|atae/o
documentata oai servù sociali'operanfi presso le sùutture pubbliche terr'rtoriali, tale da

au"t" Ai sedo pregludì/o per un sano sviluppo psko-fisico del bambino stesso;

:) éÉazionl ecceàonàli dl più fratelli gemelll (tre ed oltre)'

A hjtb le altre domande viene assegnato un punteqglo, .attrlbuito 
tenendo conto del seguend

]r"iàti'ar *rùtutìòn" aat. situazlonó famlliare. in ordine di priorltà:

1) nucleo familiare Incompleto o dissociato in cul manchl realmente la flgura patema o matema

(decesso, carcere| em|grazrone,-separazione |ega|e o prowedimento de| tribuna|e di affidamento

à;i fisfiú;;l ú so6 genitoie, divozio, raiaua madrelpadre, perdita potestà genitoriale o

rU5.n?ono dl uno del genitori a;ce*ato in seóe glurisdizionale). In ne€suno di questl casi deve

*rg ónuiu.*a a quàbiasl titolo con altra persona' (Pund 25)

2) Bambinl facentl parte-di un nucleo familiare in cui uno o entrambl i genitori sta portator€ di

Épdl."p o dl un'inialktpà, p"rmrn"niu o terporane", che pregiudlchi l'autosufficlenza (invalidib

p.rio lrp"iìot a Z/S) i)ireste condizioni de\ono essere debitamente certificate da s.trutture

sanitarle pubbllche (Puntl 25)

3ì Ooni famlllare convivente non'autosufficiente, con grado d'ìnvalidita pari o superiore ai 2/3 o

;í.;rì--ilúu con difffcotta persistenti a svolgere i éompitl e le mansloni proprie della loro eta

riconosciuta at sensi della noimatlva vigente. Queste condizioni devono essere debitamente

certificate da strutture sanitarle pubbliche (PunU 17)

4) ftatelli convlventi:
a. 0/6 anni (nido/materna) Punti 2 per fratello
b. 6/16 anni (scolarizato) Punti 1 per frabllo

5) bamblni i cui genltori sono impegnanti in atfività lavorativa (Puntl 5)
6) Bambini in affldamento famlliare o in pre-adozione o adozlone (Punti 2)

Sltuarlone lavoratiya del genitod

per clascuno dei genitori del nucleo familiare come lndlcato nellhrt. 12 del presente regolamento

Imp€gmo dl Iavorc

l) ùavoro a tempo pieno

2) Lavoro a tempo part-ume

3) lavoro wolto presso il proprio domlcilio
Lavori stagionalf,lavori occasionali

punfr 12

punti 8

Puntl 4

bvorcd:saolàto

4) Iavoro notturno e/o turnl partlcolarmente gravosi: tumi continuativl sulle 24 ore'
(Punu 1)

Sede dl lavorc

5) Sede effettiva dl lavoro nel terrltorio dei Comuni con dlstanza fino a 30 Km da Alghero
(Puntl 1)



6)SedeeffeEivadi|avorone|territor|odeicomunicondistanzao|treì30KmdaA|ghero
(Puntl 2)

Sltuazione eonomlca del nucho famillare

vlene atùlbuito anche un punteggio alla situalone economi@, definita sulla base dell'indicatore

della sthnztone economtca "qúí"ì*t ir.s.e,e.) . 
aszumendo a riferimento sempre il nucleo

famillare come definito allart.ù-ì;;i é iìrierito ií bamblno, compreso il.genitore eventualmente

non residente nel nucleo e non coniugato, che esercita la potesta genitoriale'

1)fascìada0a€6.000

2) fascla da € 6'001 ad € 10'000

3) fascia da 10.000 ad € 15.000

4) fascla € 15.001 ad € 20.000

5) oltre € 20.000,00

Pun6 6

Pund 4

Puntl 2

Punti 1

Puntl 0

ART, 13

APPROVAZIOilE DELTE GRADUATORIE

sulla base del criteri stabillu secondo lhrt.l2, apposita.commlssione, nominata. con prowedimento

iiiii.ilirl,i.Jigì iu g16ouutorte úwútié neit,ambitodele qua1 le domande vengono ordinate

zulla base del punteggio amroùito, in ortin. .ro."nt , A.parlÈ di punteggio prevanà.ll bamblno

il;fiil; i-.ra",,i famltiare ton ìl vatore ISEE più basso, Le graduatorie pfowisofie sono

;fi;;Èbiiùdit interessati arerio Éìeibrìo a.i comurie, sut siro rntemet e presso luRP. Eventuali

osservazionl in merito ale gnAuàtàrie prowisorie potranno..esserc presentate. presso l'Assessorato

at Servizi Sociali, in formu tcrrnu, àntro'5 giorni daila data di pubblicazione delle graduatorie stesse

all'Albo pretorio.

Enro gli ultefiorl 10 gioml la commissione competente si pronuncia sulle oeservazioni e adotta il

Drswedimento at apprwazionà-àii" étaritòriL deflnitlve-consultablli all1lbo pretorio e sul sito

i.t Cotrn" di A[hèio dove restano pubblicate per 15 giorni'

G';r;;;|il. àénn6u" a.n*Juog'o àie nrou. amriissioni dal mese dl settembre del6 stesso

il?mroria, dat momento in cui riceve la comunicazione della disponibilità di posto dallufficio

órii.àÌà J"tp.tuÀt", t. 5 giomi di tempo per acce'ttare ll posto al nido'

Nel corso dell,anno, quurotu u*ioéio-eu'.td f" graduatorie e vi sia ulteriore disponlbilità di po*r'

;'"!]1l;iild-ilt;É .urr"'Éà* Jei criteri-suindicati e sulla base delle richieste pery€nute

aipo f.-*air,rj dell,awiso pubblico e comunque pervenute entro il 31.12. dello stesso anno.

ART. T4

Alll,lls$olll

Le famiglie dei bambinl ammessi riceveranno comunlcazione unitamente alla richiesta della

necessaria documentazione r.nniri. liineoa neonat"te, certificato vacclnazloni, copro'coltura' tine



testecertificabped|ata)edunitamentea||acontsibuz|onea|costode|servizioca|@|atane|
illp-"ttoì.ilor.tro di frequànza prescelto e della dlchlaraz'lone.IsEE'
grccessivamente it CooroinatoéO-é-iùiÀ "Oi 

St pp" educativo effettueranno la programmazione

degti ins€fimenti e lo st€sso- c;ilit;i# "nsài"a, per ognl. sinsola--faTiglii'^ 
'l-,t|lo.,llqub

oretiminare finailzato uo ,nuii-,Ài'-;;r;;;;t'aet oaínuino e del nucleo Familiare di

lîffH!|fr;.' bambini è prosrammaro per sruppì rispettando I tempi dei bambini e prevedendo

la preenza dei genitori'
àíid;;.tì ;.'bno dal mese di settembre/ottobre con una durata dl n'2 settimane circa (n'1

settmana dînserimento * n. i- rétgr.na dl consolidamento). Dl norma, dumnte 
.1.",. 

pritu

settimana, il bambino frequenta i *ù;;;; q"tlthe on 3l 
giorno e con la prcenza quotidiana di

un oenttor€, Durante la settffranà' ai [oitóiia.tento invece il bambino usufruisce del ssvizlo

;i:,.|,];fi.6ijiùàè iirróólr" p"mirioiano e nor è richiesta ta presenza co6tant: delsenitore.

Eventuali casi particotari uu"anió uiiutau dal C.oordinatore e dall'educatore di riferiment6 in

accordo con la famiglia.

ARÎ. 15

AFFIDAMENTO E RTTIRO DEI BAI'IEINI

I bambini inseriti nel Nldo non possono essere ritirat da. persone minorenni, Qualora nessun

qenttor€ sia In grado dl d;A;; iÀ;n"ìt"nq può autorizzare altra persona, purchè

ffi;iff;,"6fiil.-ìn6-.tion. irevendva al personale educativo di riferlmento e

sottoscriverdo appo6ita dlchiarazione'

ART. 16

Drlilrs$oÎ{r

Modalltà dl fuequenza, dimissionir ritiri

per asslcurare un buon inserimento la frequenza al Nido dÎnfanzia deve essere il più continuativa

Dossibile, In caso dt .ru"nr.,' Ji p.i matàttia cne per motivl famlllari, i genitori sono tenuu ad

awlsare tempestivamente il personale,

Le assenze dei bambini O"uoniirittai atsere sempre.adeguatamente motivate e documentat€' In

caso di assenza per matatua ;ù; aitreisl g''omi la iiammissione del bambino è subordinata

alla presentazione di ldoneo certificato medico'

oualora I'assenzu ,r p.nriài p"i'un periooo superiore al trenta (30) glorni 
.continuatlvi

ìii:'iriiilìiii!, p;;rí; ,;-fi;; d'eira documentazione afres*anre ta situazione sanitaria, si riserva

la facoltà di ridurre tarpor"n"atènte la retta nella misura det 50% a decorrere dal 31o giorno e

sino al 1entro del uamoino i'niOó, tt p.gu.-to della. retta durante ll periodo di assenza'

li.irtiu.t".t per motivi di salute, da diritto alla con-sewazione del posto'

E,stabilltà la dimissione ariiai-iróiu notifica dell'utente che si assenti per olke trenb giomi

(50i il;; siustificati ,"ú;-;"1 ilàvenii ner pag€mento di due mensilita della retta di

fequenza, per ripetute rnaoeripienze af presente Rego[amento. I genitori che intendono.durare il

bamblno dal seryizio o.uono à5À" pÈvintiva comu-nicazione scritta all'Assessorato sevizi sociali

del Comune.

ART. 17

TIOR}IE IGIEilICO.SANTTARIE



G|iinterventìdiprevenzione,assistenzaesorveg|ianzaiglenico-sanitariasonoassicuraddal
competenti servizi dellîdenda Sanitaria'

;i;;;;;È;j;-ùuo g tenutla'i'rocederc aila dimissrone del bamblno per mottvi di salute in

prèsenza del seguenti sintoml;
-febbre;
-diarrea;
{ongiuntiÚte;
-vomito (se rlconente);
-odte acuta;
-tosse pertussolde.
fi-Oam'Uino Inoltre, per esigenze profilattiche, viene allontanato dal Nido nel caso di malattie

esantemaUche,
I. tufi ì àí suindicati la rlammissione al servlzlo awiene dletro pr€sentazione di certlffcato

ruOio A" aftest la guarigione del bambino, Gli operatori del Nldo non possono sommlnisÙare

farmaci,
fa t O"la dletetica deve essere approvata dal competente settore igiene ed alimentl dellîUSL.

i,approWgtonamento degli altmenti, la preparazlone del clbi e la somminlsùazione dei pasti deve

es#re efÈttuata nel rispetto della normativa vigerte attaverso adeguato Piano di autoconbollo.

Al genitori non è consentito Introdune nessun genere alimenlare preparato in casa'

ART.I8

APPUCÀZIONE DELI.A TARIFFA NEL TIIDO DTilFANZIA

per I'erogazione del Servizio Nido DTnfanzla è prevista la compaÉecipazione ai costi da parte delle

famiglie come retta mensile a paziale copertura dei cos-U del servlzio erogato. Le tariffe sono

deteiminate sulla base dellîndicatore della situazione economica equivalente (LS.E.E.) del nucleo

famillare, come individuato all'art.le in cui è lnserito il bambino, compreso il genitore

evenfualmente non residente nel nudeo e non coniugato, che esercita la potesta genitoriale e sulla

base dellbrario di ftequenza prescelto al momento dellîscrizlone al Nido.
Venanno effettuatÍ controlll a campione nel rispetto della normauva vigente in materia.

ART.19

ESEÍ|ZIONI, RIDUZIONT E AGÉ1'OLA:ZIOilI

Non sono previste esenzioni per reddlto. L'esonero dalla contribuzione è prevista solo per quei

nuclei familiari che sl trovano in particolari condiloni dl disagio soclo-economlco attestate
esclusivamente dal Servizlo Sociale, In caso dl rltlro durante l'anno educatlvo, da comunlcare
sempre per lscrittg la retta decade dal mese successfuo dalla data del rlUK,.

Le riduzioni previste sono di seguito elencate;

- Riduzione della retta nella misura del 50% per I periodi in cui non viene garantito il servizlo
mensa;

- In caso di nuovo inserimento lîmpoÈo della prima retta viene ridotto del 50% per la prima
settimana (settimana delllnserimento);

- In caso di assenza per motlvi di salute lîmminisb-dzione si ris€rva la facota di ridurre
temporaneamente la retta, in percentuale non superlore al 50Vo, a decorrere dal 31o giomo
e sino al rlentro del bambino al Nido;

- Rlduzione della retta del 30olo a favore del figlio maggiore d'età in caso di contemporanea
frequenza al Nido di due flgli o a favore di un solo ffglio nel caso di gemelli,

- Riduzione della retta del 50o/o per il telzo figlio

IO



ART.20

}IODAIITÀ DI PAGAMENTO

I|pagamentodel|arettamensi|ede|servizioNidodînfanziadeveessereefrettuatoentroenon
offiî si*o 5 di ogni t.st attta*oo c/c postale .intestato allîmministrazione Comunale

is"riiJiè."*riaj eló tramiià it-o uancario. Copla della -ricevuta 
di versamento dovrà essere

.ònseonata oresso l'ufflcio attinirttutioo Adfnsseisorato ai Servizi Sociali' In caso di morosità si

;;.tr rà ií priro-rrogo, allînvio di appo{ta dtffida di .p€gamento 
ed, .in.caso .di mancata

;iil;;;ffi àt pagame-ntó, il competente ufficio legale del C.omune prowedera ad atÙvare tutte

il;6fi;ilp"r'iiÍàlup"rd del crèdito. se la morosità non è giustificata. da soprawenute gravl

radionl di caràftere economico e sociale attestate dai servizi sociali, il bamblno, l'anno._successivo,

ffi;il;;1Ì1gsso jtia frequenza del nido. Comunque, può essere concordato con gli interessati

;'piildi il;rento r..'glionato in presenza di difflcofta a versare in un'unica soluzione gli

aretrati dovuti.

ART.21

IL PERSONALE

La dotazione organica minima del personale addetto al Nido dÎnfanzia è costituita dal

Coordinatore, dal personale educadvo ed addetto ai servizi generali. Il rapporto tra pe|€onale e

bambini iscritti ed i tltoli di studlo richiesti sono stabilii dal Rqolamento rqÍonale di attuazione

dell'art,43 della L.R, 23 di@nbre 2005 n,23, Organlzazione funztonamenb delle stnttturc socÌali.

i#idni di @ttetryzione e concetazbne e dalla Deliberazione n,28/11 del 19.06.2009 recante "
Requisiti per lbutorizzazlone al funzionamento delle strutturc e dei sMizi educativi pr la pima
lnhnzla - apprcvazione defrnitiua,

Coordinabrc

Il coordlnatore avra il complto di coordinare e controllare il perconale impiegato nell'esecuzlone del

seMzlq rlspondendo per tutte le contestazioni e le inademplenze segnalate dal Responsabile

Comunale del Servizio. Il Responsabile comunale del Servizio si rivolgerà al Coordinatore per la

gesgone complesstva del personale e per ogni necessaria contestazione in merito agli aspe$i

organizativi .

I èoordinatore ha lbbbllgo di comunlcare al Responsabile Comunale qualunque inadempienza che

dovess€ comportare un disagio per i bambini o eventuall contestazioni delle famiglle.

Al C.oordinatore spettano i seguentl compiti:

. curd lbrganizzazione generale del seMzio;

. programma e coordina I'attlvlta didattico-educativa;

. valuta l'efficienza e l'efficacia del servizio e propone le soluzioni utili al loro miglioramento;
o pro!Émma e realizza attjvltà di formazione ed aggiornamento degll educatori;
r cum i rapporti con le albe istituzioni del lenitorio, in particolare con le scuole dellÎnfanzla;
. sperimenta la reallzzazione dl seMzi ed attivita lnnovative;
. somministra due volte all'anno apposito questionario di gradlmento alle famiglie.

Educatorl: Il pardmetro con il quale viene deflnita la dotazione organica è stabillto dal sulndlcato
Regolamento regionale ed è il seguente :

ll



-un(1)educatoreogn|cinque(5)bamblnidietàcompfesa-fraltreedi12mesi,e|evabi|easei
(ó'il;;;i;no piesenti, in pùvalenza, bambini al dl sopra desli otto mesi'

.un(1)educatoreogniotto(8)bamb|nidietacompresafraidodicieVent|quattromesi.

-Un(1)educatoreognidiec|bambinidietacompresafraIVent|quattroeditrentaseimesi.

In pr€senza di minori poftatori di disabllltà il rappoÉo deve essere valutato di volta in volta in base

at bisogni det minore . ;;ù;r" coà' i servizt competenti della A's'1" .J opportt

educator€/bambino su menzlonati devono essere sempre garantiti' In caso dl assenza il personal€

verrà sostituito tn riferimento .ii;tr tti;;ìÀúnza déi oamoini e facendo ricorso alla mobiliÈ del

i!'Ji#Éììl-rà *ioni. Cuaffi ;itil;'fosse possib1e sl fara ricorso alla sostÍtuzlone del

personale assente'

Aoli educatori, quldati dal coordlnatore, spettano i seguenticomplti:":' ;*;ìó;tiluppo psico-ffsco ed affettivo e soclale del minore affidatogli;

. collaborare con i genitori sòstenènaol nel loro compfto educativo e scambiando ognl utile

lnfurmazione al fine Oi ìàià iontinuità al processo educativo, promuovere la loro

p.ttaafpa.ion. alla prcgrammazlone ed alla realizazione delle attiwà;
. :;iÀ&; con tl 

'coo.-rdinatore nella programmazione e nel coordinamento delle atdvità

didattiche ed educatfue, nonché nella verifica dei risultati;

. àmpitare le schede osseryative dei bambinl, awalendosi quando necessario di consulenze

speclalistlcie;
. p'n stur" sostegno al gruppo di bambini e bambine. affidatogti curandone le relazioni affettive,

i-" ìriùpp" aóe cafacìda espressive, comunicadve e socializative, lîncolumità, llglene

É*nrió-ftifr.ntaiionu e quanfalbo è ritenuto necessarlo per uno sviluppo psico-fisico

afttuvo armonico.

Op€faùorl addetti al servizl generatt: Il rapporto operatori addetti ai servizi generall/bambini

nón è Rssato dal suindlcato Regolamento 
' 
regionale, La dotazione organlca minima per il

furuionamento del Nido è @munque la seguente:

Un (tj op"ratoru In ogni sezione i:er le funzioni di pulizla generale degli ambieng (tot'3) ;
Un (2) operatori per le funzioni di cucina ;
Un (1) operatore per le fundoni di lavanderia e guardaroba,

Al personale addetto al Servlzio Mensa spettano i seguenti compiti:

opreparazionede|pasti(pranzoemerenda)complesol.gcqui.'toe|,adeguata
tonservazlone nella dispensa e nelle celle frigorifere delle denate alimentari

necessarie
o la distribuzlone delle Pietanze
o la pulizla delle attrezature e degli amblenti
o puilzie perlodiche dì celle frlgorifere, dispensa, pareti, porte, scaffalature, armadio

frigorife ro, caPPa.

Al personale addetto allîgiene degli ambienu ed addetto al seMzlo lavanderia spettano i seguenu

com piu:

o Pulizieconvenzionali
o Pulizie periodlche e dl sanificazione ambientale
o AoeÈura, areazlone e chiusura dei locali

o Esoletamento dei servizi di anticamera e regolazione di accesso al pubblico

t)



o Monitoraggio degli lnfestanti
o tavaggiol stíratrfa, mantenimento e cura della biancheria piana, dei bavaglini e dei

grembiulini dei bambini,
o úavaggio dl giocattoll, di cuscinl, taPpeti e materassi in plastica utilizzati per le

attiviÈ.
oAtivitàdirammendoeocitura(bavag|ini,grembiu|ini,|enzuo|inietc')

Il Dersonale addetto ai servizi generali coopera con gli educatorl e paÉeclpa all'attività complesslva

;i-iiid;;#;;ràL. rn p"rti.ónr", presta la necessaria collaborazione al personale educadvo nei

;;r;;ri aàr pJrto è dei rtsveglio'dbt bambini e partecipa, compaubilmente con le esigenze del

servizio, alle attivita educative e ludiche'

ARÎ.22

CRITERI DI FORII.IAZIOÍ{E E

RAPPRESENTANZA DELL'T'TENZA
FUNZIONAMENTO DETL,ORGANISMO DI

Il Nldo d,inhnzla persegue i suoi fini istituzionali attraverso la partecipazione attiva degli operatori

e dei genitori, La gestione sociale sl reallzza attraverso:

o Il Comitato di gestione del Nido d'infanzia;

o L'Assemblea del genltori,

Comltato dl Gestione

Il comitalo di gestione è formato dai genitorl dei bambini ammessi e dagli operatori del Nido' E'

io-.io Oui ra-ppresentanti dei genitori in numero. di 2 per sezione e dai rappresentanti degli

.,-p*ài"ri r nu'mero ai 1 eduotóre per sezione_ più l_operatore ausiliario per lÎntero nido' Alle

rilnlóni auf Comitato partecipano l'Assessore ai Sewizi Sociali, ll Dirigente del Servlzi Sociali e/o il

i;;ó;bil ;runaie del SeMzio e, in qualità dl segretarlo verbalizzante, il coordinator€ del

i,ila-ó,-lÉppr"*ntanti dei genitori sono eletu ogni anno ìall'assemblea del genitori' Il Comitato dl

g-estionef ;rnlsce presso-lo stesso Nido dînfanzia ogni volta che lo ritiene opportuno' Nd corso

ièi primo lncontro, oonvocato dallîmministrazlone Comunale, ll Comitato elegge al proprio intemo

un itresidente il quale rappresenta il nido nei rapporti con l'esterno e presiede le riunionl del

Comibto,
G Convocazione, con lîndicazione degli argomentl da Fattare, è effettuata, almeno cinque giomi

prima, a cura deit'ufficio comunale competente, su segnalazione del presldente'

Il Comitato dl gestione- --" 
i.gnaÉ allîmminlstrazione Comunale eventuali problematiche e iormula proposte in

merito alla funzionalità delle strutture;
o È consultato su progetfl d'intervento che riguardano il nido d'infanzla,

Ddle rlunioni del Comitato di gestione viene redatùo verbale.

L'Assemblea dei genlbri

L'Assemblea è costituíta da tutti i genitori dei bambini ammessl, dal Coordlnatore e dal

personale educativo; è convocata dal personale in accordo con il Coordinatore oppure su

iichiesta di almeno un tezo dei genitorl del Nldo e si riunisce almeno due volte l'anno'

Dellhssemblea viene data comunicazione al Responsabile comunale che parteclperà alla

stessa. L'Assem blea:
o Dlscute tematiche attinenti l'educazione ed il ruolo del servlzlo;

o Tratta argomenti specifici riguardanti l?voluzione del bambino awalendosi anche di

sDecialisti.
Dell' Assemblea viene redatto apposito verbale'

l3



ARÎ.23

ASSICURAZIOf{E

I|qesùredelNidoassumeapropriocaricoi|rischiocomp]etoedincondlzionatodel|?serciziode|
sefuEio, quatunque ne sia f."1,iit5"à È;;G; ia e responsaUtle dei danni dle possono sublre

oersone e cose, a'lntemo o .àl o-"i'io..riiér Hìoo drnfanla, per faftl od attività connessi con

i'esecuzlone servizl.
I|qestoreèresponsabl|edeidannlcomunquearrecatiatenioacoseadessiappartenentidurante
i,;;;;""'i;i;;iiio, non.nà a"ì aanni anecati a persone o cose appartenenti, direttamente ed

tndtrettamente aila propria "ó;;;;;; 
dîmpresa'. n gestore pertanto è obbligato a stipulare

un,asslcurazione p., l'"rponJu'iliff .ili; "."ó- 
tu"i (pérsone, animali e cose),per danni alle

persone, e per danni ad animali e cose'

PARTE E - I &ntzt ed.tatM tn @nffi domidllarc

ART.24

Flnatità del servizl educativi In contesto domlclll!rc

La finaliÈ pfincipale dei servizi educatlvi in contesto.domicillare è quella di promuovere.azioni di

sosteqno nei confronti o"rra tàm-iàriiììr.nt naó r'or.rta complessiva dl posti disponibili nei nldl

dînfa-nzia e di attivare servizl lnnovativi '

[e figure deila 'mamma u..og'i;;à; e dell','educatore _familiare" 
sposano in modo efficace le

DrosDettive soclali del comune di Alghero e risultano essere basitari pér portare avanti la "mission'

ià-rótiuu che meBe il bambino al centro dell'azione'

si tratta qulndl di servizi con funzione educativa, di cura e soclalizzazione, di supporto alle lamiglle

qarantiu da operatori con titd;;;m.o J""rrti per il.ruolo di educatoredei nidi d'infanzia e/o da

il;;; il" fi.il frequentatoín periorso al formazione..Gli operatori accudiscono ed 
-educano'

prresso una civile abttazione i'Iil'ríàiìrì .nó.'Gmente,attrez'au messl a disposizione da ent

íLi"ùil.r .1" p'ilriti e isUtuaonr retigióse, plù bamtini, inclusl i propri, ed assicurano lon' cure

ftmtliarl, comprest i pasti e'.i.*,"."í.úo crlterl e moCt dlntervento consapevoli del flni sociali

ed educaUvi'

Il servizlo nasce qulndl per rispondere alle necessità di:

.Bambin|,ofreaibamb|n||apossibi|itadisperimentarePercorsidisocia|izazioneedicura
con un piccolo grppoìt coebnei, e allo stesso tempo offre la Possibilita di creare rapporti

condnul e regolari nel temPo'
.Genilori.Amp|ia|a'ete'o"iservizidicuraPer|aprimainfianziaoffrendomaggiore

flessibilità.

' Educatori, tl progetto sl configura come

glwanile e femminile.

un'iniziativa tesa a sviluppare l'occupazione

ART.25

CAPACÍA RICETTTVA ED ELEMENTI DI ORGANIZZAZIOÍ{E

t servizi in cont€sto domicillare 'Mamma accogliente" ed "Educatore Émiliare" sono rivolti a

bamblni di età compresa t a i tr. ed i trentisei mesi. Il numero massimo di bambinl che

contemporaneamunt. porrón'o f.quentare il servizio in contesto domiciliare è pari a n' 3' ta
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ricettiv|tÈmassima,cosicomeprevistodal|ade|iberaregiona|en.28/11del19.06.2009.'viene
tncrementata nella misura d;ii5i; il;;*oerazione deio scarto giornaliero tt: b-?ry',ijtttifi

li'-ùl*-urr, 
-Lqràntanu, 

Il servizto si svolge presso I'abitazione di un educatore/mamma

accogliente o In luoghl upp*it"t.nt"ittreziaU messi a disposizione da entl pubblici e/o privag

e isdulzloni religiose.

ART. 26

CALENDARIO ED ORARTO DI FUNAONAI'IENTO

Il servizio è tunzionante per 11 mesi all'anno con una frequenza minima giornaliera di un

minimo Oi 5 ore e di un màssimo di 10 ore su sei glorni setimanali'

éii oiari Oi permanenza del bambino sono quindl i seg-uenu:-' . 
- 

oarÉ b,oo alle 13,00 e/o dalle 13,00 alle 18,00 (tempo breve);

. ó;tÈ é,oo .trc ro,oo (tempo normale);.

' ó;iÉ é,oo alte re,00 (temPo prolungato)' 
..

ru aunta àiumàlétt,unié oi offerta viene concordata con la famiglia in base alle eslgenze della

stessa ed alla dlsponlbilita dellbperatore'

ART.27

ISCRÍZIONI

si accede al selvizio in seguìto alla pubblicazione, da parte del competente Assessorato ai seMzi

Sociali COmunale, dell'awiso per l'iscrizione ai seNizl per la prlma Infanzia (nido comunale o servizi

In contesto domiciliare) e meOtante È compilazione di un apposito modulo disponiblle presso gli

;teii ;til OJi;a...s.,ir.to. f-is.tìa* prO .omungr.re aweúire arrche durante l'anno contattando

dir€ttament€ la mamma accogliente e/o I'educatore famlliare'

ART.28

AMMISSIOilI E INSERIMENTO

Ai finl dell'ammissione la famlglia dovra consegnare alla Mamma accogllente/Educatore famlliare la

necessaria documentazione raîiUrià (scneOa n'eonatale, certiflcato vaccinazioni, copro coltura, Une

i"t. ó[màt" pediatra). Successivamente la mamma accogllente/educatore familiare. fissera, per

ffi;;;ò13-iltrti., un'corroquio pÈiiÀinare Rnatizato ad una prima conoscenza del bambino e

del nucleo famlliare di appartenenza'

ART.29

AFFIDA}IEilTO E RITIRO DEI BAMBINI

I bambini Inseriti nel servizi educativi in contesto domiciliare non possono essere ritkati da.persone

mlnorenni. Qualora nessun g"nitot" sia in gndo di prowedere personalmente Può. autorizare

if'bu 
- 
ó."oìr, purchè ríagglorenne, óandone informazione preventiva alla Mamma

àc*gtiònt.EOú.tore Familiare; sottoscrivendo apposita dichiarazione'

ART.30

Dil,l$sloÎ{r

15



ModallÈ di frequenza' dimissioni, rltiri

Incasodiassenze,slaperma|attiachepermotivlFami|iari,igenitorisonotenuuadawisare
tempesdvamente il Personale'
Le assenze dei bambini devono quindi essere sempre adeguatamente motlvate e documentate' In

caso dl asenza per matatfia ,rpètloi. ui r. (:) giorni la riammissione del bambino è subordinata

alla oresentazione di idoneo certificato medico'

ART.31

ilORr.l E IGIENICO-SAÍ{ITARIE

Gli interventl di prevenzione, assistenza e sofveglianza igienico-sanitarla sono assicurati dai

competenti servizi dell'Azienda Sanitaria'

iió;;|" ;Jr*tivo è tenutó a procedere alla dimissione del bambino per motivi di salute in

presenza dei seguenti sintomi:
-febbre;
-diarea;
-congiuntivite;
-vomlto (se ricorrente);
-otite acub;
-to6se Pertussoide.
ri uaù6ùo inoltre, per eslgenze proftlattiche, viene allontanato dal servlzio educatjvo in contesto

domiclliare nel caso di malattie esantemauche'

ìn t rttf i casi suindlcag ta riaÀmisstone al seruizio awiene dieÙo presentazione.di certificato

medko che attesti la guarigion; del bamblno. La Mamma accoglinte/Educatore famlliare non può

sommlnlstrdre farmaci.
La bbella dietetica deve esser€ approvata dal competente settore iglene ed alimenti dellîusL'

ART.32

ÎARIFFA DEI SERVZI EDUCATWI IN CONTESTO DOMICIIIARE

E'consigliato alle mamme accoglienti/educatori familiari di,stabillre una quota dÎscrizione annuale

tari a €'100,00 e la seguenG retta mensile comprensiva del pasto:

.Da||e8,00a||e13,00e/oda||e13,00a||e18,00(tempobreve)€430'00--^^^

. Dalle e,OO atte 1O,OO (tempo normale) ! 119,99

. Dalle S,OO atte tg,OO (tempo prolungato) € 600'00

compreso il conulbuto mensile che il C,omune verserà alle mamme accoglienti/educatori familiarl

tiréJri*.nt" in via postlcipita ót*u aimoutntione del versamento del contributi previdenziali

Oa pirte àeffe stesse, il conúbutó potrà essere utillzzato tutto o in parte in riduzlone della retta

per f genitori'
Érrb'l r*. dl gennaio di ciascun anno il comune stabilirà I'entità del conÍibuto menslle' Per

l?nno 2010/11 il contributo sara ll seguente:

. Temoo breve € 130,00;

. TemDo normale € 170,00;

. Tempo prolungato € 200,00

La retta comprende:
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- Il pranzo e la merenda;
- Il conedo (bavaglini, lenzuola, federe' copeÉe);
- Materiale didattlco.

ARÎ.33

RIilUNCE E RMRI

In caso di rinuncla al Posto:

-prima del 30 giugno viene trattenuta la quota versata al momento dellîscrlzlone;

{al 1o luglio a] 1ó settembre viene trattenuta la quota versata al momento dell'iscrizione e la retta

di un mese;
-tn caso dí ritiro del bambino entro i primi mesi di frequenza del servizio educatlvo in contesto

domiciliare, è necessaria una comunlcazione tramite lettera raccomandata da parte dei genitori con

un mese di preawiso. In tutti i casi (anche di non frequenza del seMzio) dowà essere versata la

retb del mese in corso e del mese successivo alla data della raccomandata.

L'evenhrale rinunCia alla ftequenza Per il mese di giugno comporta comunque il pagamento della

retta mensile,
In caso di assenza per motivi di salute, documentata,la retta venà rldotta ln percenhlale non

$perlore al 509ó, a decorrere dal 31o giorno e slno al rientrO del bambino al servlzio,e verrà

conservato ll posto per un ulteriore mese.

ART. !I4

',IODATTTÀ 
DI PAGAI.IENTO

Il pagamento della retta mensile del servizio educativo in contesto domiciliare deve ess€re

efèttúato entro ll giomo 27 del mese precedente direttamente alla Mamma accogliente/Educatore

famlliare,

ARÎ.35

IL PER,9OT{AIE

E' la mamma accogliente/educatore familiare, operatore appositamente preparato e abilibato,

inserito nellhlbo comunale, che wolge la funzione educativa, di cura, di conduzione e gestione del

servizio in contesto domiciliare. E'fulcro relazionale - comunicazlonale della relazlonale educativa

b" bambini e genltorl. Ciascun gestore di nido domiciliare farà capo ad un coordinatore,

quesfultimo Individuatqpreferibilmente, tra gli stessi educatori familiari'

La mamma accogliente/educatore famlllare può oPerare come:
. Dith aÀigiana (in presenza della Utolarita della ditta, manualità, prevalenza'

responsabilita);
. Assoclazlone di partecipazione;
. Azienda agricola;

' Liberaprofessionlsta;

' Dipendente dl cooPerativa;
. Presldente di associazione appositamente costihlíta;
. Socia di cooperativa;
. Socia dl associazione;
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r altro

Reoulslti e tjtoli di studlo previsti :

pef l,educatore familiare : possesso del titolo di studio ritenuto idoneo a wolgere la funzione di

eiucatore quali: laurea triennale in scienze dell'educazlone o in scienze della formazione' diploma

di maturità ritasciata oar ric.o-psìà-fJJ.g"gi." e !io!g1a.. di mahJrità magistrale, diploma di

tecnico dei seruizi socíati uo 
"si&óÀte-o-comúnita 

iniantili, diploma di dirigente di comunità, titoli

,rciiióLiri 
"q"ip"ttenti, 

equiparàu o rjconosciuti ai sensi di legge. Sono fatte..tulYg-l: disposizioni

iliffi;#É;à iitotó ór"ulrtJ ourr.urt.r,comma 11, dela L.R. 21 aprile 200s, n.7 (lesse

É"i.rù* 2005) e le modifichà defpiano socio-Assistenziale 1999-2001 (approvate dal consiglio

regionale nella seduba del 31.05.2001);

per la mamma accogliente : essere genitore con .titolo. di..studio ritenubo idoneo a wolgere la

funzione di educatore e/o essere genitóre senza Utolo di studio adeguato a wolgere il servizio'

àii-i eAr.atot" familiaie (in poisesso di apposito Utolo di studio) che la mamma accogliente

frequenteranno un percorgo di formazione comprensivo del tiroclnio presso strutilre e seryizi

;ilàti"l per la prima infanzta. Il percoso formativo avr_a Per obiettivo la 
. 
definizione delle

carattertsUlne del servlzio domiclllare e della specìficità della ffgura dí educatore domiciliare.

ARÎ.:16

CARATIERISÍICHE DEII'ABFAZIONE

Lo spazlo dedlcato al servizio in contesto domiciliare deve essere salubre, conforme alle vigenti

norme igienico-sanitarie in materia di edilizia residenziale e di sicurezza previste per le civili

abitazioni e rlsponder€ alle esigenze di cura, di gioco, edu@tive del bambino.

In pardcolare l?bitazione deve essere dotata delle seguenti caratteristiche:

' certificazione relativa alla messa a norma degli hplanti elettrlci e dl riscaldamento;
. un bagno da utillzzare esclusivamente per I bambinl;
. cuclna abitabile, spazl adeguati alla somminisÙazione del pastl;

. due stanze di adeguate dimensioni di cui una da dedicare a zona riposo, l'altra

specificatamente per il gbco e la soclalizzazione dei bamblni,

ARÎ.37

ASSICURA:ZIONE

E' obbligo dei gestori del Seryizi educativi in contesto domiciliare stjpulare adeguata polizza

assictrativa a coperfura del rischi da inbrtuni o da danni subiU o provocati dagli utenti e dalla

stessa Mamma accogliente/Educatore familiare,

ART.38

TT}IPEGNO DELLE FA}IIGLIE EENEFICIARIE DEt SERVI:UO

La partecipazione delle famiglle prevede:
. conoscere le proposte ed offerte diversificate dei vari seruizi a domidlio degli

educatori/mamme accoglienti presenti nella realtà locale (n.3 tipologie di servizio: tempo
breve, tempo normale, tempo prolungato);
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. richiedere llscrizlone al sevizlo domiciliare individuato;-.

. rispettare it regotamento-d;i iewitio eOucativo in contesto domiciliare;

. *ft.lp.ru allittivita educativa proposta ptl]-s^:lllo,1;

. versare mensilmente r' 
'!ri" 

nàit tiii" : 11ill: le modalita pre'iste dal regolamento;

. àIqi,itt i. ll materiale iglenico-sanitario e pannolrnr'

ARÎ.39

ITÍ{IERVENTO DEI.LîMMINISTRAZIONE COMUNALE

l@muneèi|''cititea,'edeiservizieducativiincontestodom|ci|iareesvo|geleseguenu
funtlon:rricura 

la necessaria Informazione alle famiglie lavorendone I'incontro, I'aggregazione

e l'auto-organizzazione;. oi,i.rgyltyi:i:.9tfl'rt"'Si,'t'ltJ i:t;Ì* h condizionr ierenicosanitarie e di
I attua la supervlslo

sicurezza attraverso propri delegati; 4 ---r. attesta ttoeguateziJa-óri tpaii: q :qryg conduzlone del seMzio;

. verlfica periootcamàite É cóndizioni igienico-sanitarié, di sicurezza e dei |oca|i nei qua||

. ;ilflhT'li'j''T'X|;]'""t inlziale e periodica oltre al urocinlo delle mamme

. ffiiÎ.,t'ITYr:#"fit"iìf*i'l.1url 1T'iu'f -1-1?lll'nda 
re mamme e sri educatori che

- 
a"È#;;cóàuso lip;rtodo órmativo e di sensibilizzazione'

Inf?sedlawiodelservjzlo|îmminlstrazione@muna|eintervieneasogteg,,odeislngoli
ànÈl ii àowu do"'icilla'c mediantet

.l?roqazionedluncontributomassimopariad€'2'500'ooperl'allestimentodeglìspazie

' :T:SH:i':.ffl,|Îl""y"8î'Sli"9'Tl"1-l',TlfT' trimestrarmente ed in via posticrpata'

orevia dimostrazron. aeiu.iiàrénto dei contributi previdenziali da parte delle stesse' un

lonHbuto mensile come sopraindlcato'

Per ll grimo anno prowederà inoltre:
. aila forni ra aerra oilni[ó;iiàiruor., bavagli ed asciusamani);

, alle spese p", ru ,tipuiu'aì ,nà poliza assicurativa ióii.Éiu" pti'infonunio e responsabilità

civile;

la mamma accogllente/educatore ftmiliare.pu!-9{-tlt d"i conHbuti di cui sopra da parte

ddl'Amminlstrazlon" cotunuìlìó bituìno in presenza delle seguenti condizioni:

. iscrfzfone all'albo comunale| .

. collaborazione con ft cooii'ínatore dei sen/izi ln contesto domiclliare' iscritto anch'esso nell'albo

. ffiXiil?*,^ima di 1 bambino (eta 3 mesi-3 anni) per mlnimo 100 ore al mese'

ARf.40

]{ORMA DI RINVIO

Pertuttig|iargomentinonespressamentedeftnitia||Întemode|presenteRegolamentosirinvla
alla normativa Mgente'
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